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legge di questo decre to tornasse al Senato . 
Ma se il Sena to deve di nuovo del iberare, 
o t tobre d iven ta un t e rmine t r oppo pros-
simo. Pe rchè il Senato non si r iconvocherà 
che in se t tembre , e non po t r à del iberare in 
t empo perchè si possano en t ro o t tobre f a r e 
le elezioni. 

La s i tuazione quindi è ques ta : se non 
si p rende nessuna del iberazione, r imane la 
legge comunale e provinciale , che prescr ive 
di f a re le elezioni en t ro i c inque anni , ed ora 
dopo i t e rmin i p roroga t i . 

Pe r questo non occorre u n a legge di 
proroga. È bene, dunque , che la Camera 
sappia che, se non si p rende nessuna deli-
berazione, il dovere del Governo è di in-
dire le elezioni ai t e rmin i della v igente 
legge comunale e provincia le . 

Questa è la s i tuazione di f a t t o . L 'ho vo-
lu ta r i ch iamare , perchè si r icordi bene che 
ora non esiste nessun decreto- legge che sia 
applicabile; perchè il decre to- legge, che fis-
sava il t e rmine al maggio, è cadu to la per 
impossibi l i tà di eseguirlo. 

A M E N D O L A . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
A M E N D O L A . Contes to l ' esa t tezza del 

f a t t o a f f e rma to da l l 'onorevole Ma t t eo t t i , 
che cioè qui vi sia una p ropos ta di sospen-
siva. 

Nessuno, a lmeno da ques ta p a r t e della 
Camera , alla l ibera e ampia discussione di 
questo a rgomento , che è s t a t a invoca ta da 
var ie pa r t i e s o p r a t t u t t o da a l t r e p a r t i 
della Camera, ha volu to oppor re la pregiu-
diziale di u n a sospensiva . 

Noi a b b i a m o r iconosciuto la necessi tà , 
a f f e rma ta dalla Camera , che ques to argo-
men to fosse discusso a m p i a m e n t e . Senon-
chè, come conseguenza de l l ' ampia discus-
sione di ques to a rgomento , si può a r r i va re 
a r i su l t a t i a s so lu t amen te diversi . E se vi è 
qua lcuno il quale a f fe rmerà che si impone 
la necessità di a t t u a r e i m m e d i a t a m e n t e la 
r i fo rma, p r ima delle elezioni ammin i s t ra -
t ive; può esservi a l t r i , invece, che sos ter rà 
la o p p o r t u n i t à della proroga p ropos ta dalla 
Commissione, e del r invio ad a l t r a epoca 
della discussione, e delle decisioni, in me-
ri to alla r i fo rma p ropos t a . 

Questa è la v e r a s i tuazione. 
Perciò, r ipeto , quando l 'onorevole Mat-

teo t t i dice che da ques ta p a r t e della Ca-
mera si è p ropos ta la sospensiva, dice còsa 
inesa t ta . Egli ha osservato che sa rebbe con-
venien te che una p ropos ta di sospensiva 
vi fosse, perchè la s i tuazione p a r l a m e n t a r e 
si chiarisse più presto. 

Ma se egli è di ques ta opinione, nessuno 
gli v ie ta di fa rs i in iz ia tore di u n a s i f fa t ta 
p ropos ta , ma non si a t t r ibu i sca a noi quello 
che, per la ver i tà , n- n ci a p p a r t i e n e . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Bevione . 

B E V I O N E . L 'onorevole M a t t e o t t i ha 
r a v v i s a t o nel mio ordine del giorno u n a 
p ropos t a di sospensiva. 

Ora il mio ordine del giorno include 
e f fe t t ivamente una p ropos t a di sospensiva, 
ma condiz ionata ; va le a dire cond iz iona ta 
ad un esame della s i tuazione a t t ua l e , dal la 
quale spero ve r rà alla Camera il convinci-
mento di d is t inguere i comuni in due ca-
tegorie, g randi o piccoli; e di indi re senza 
r i t a r d o le elezioni nei comuni piccoli, cioè 
con popolazione infer iore a 30 mila ab i t an t i , 
secondo la legge vigente . (Interruzioni — 
Rumori). 

Per queste ragioni non credo di po t e r 
ader i re alla p ropas t a di sospensiva dell 'o-
norevole Ma t t eo t t i , 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole re la tore . 

C A S E R T A N O , relatore. Nella discussio-
ne generale che si a n d a v a svolgendo, si è 
i n t e rca la to un episodio che non può e non 
deve in t e r rompere la discussione di ca ra t -
te re generale . La Camera aveva già delibe-
r a t o che i t r e disegni di legge fossero di-
scussi. La discussione quindi deve essere 
f a t t a . Qua lunque essa sia, v e r r a n n o poi le 
var ie mozioni, t r a le quali ci p o t r a n n o essere 
quella del l ' accordo, della sospensione to-
ta le o parziale , e, in quella sede, si esami-
ne ranno le p ropos te , se ci sa ranno , della 
Commissione e dei d e p u t a t i . 

Desidero però r i ch iamare l ' a t t enz ione 
della Camera su quello che ha de t to l 'ono-
revole p res iden te del Consiglio. Egli ha ri-
leva to che non esiste a lcun pun to della 
legge a t t u a l e che sia r imas to in vigore, 
perchè nella legge a p p u n t o , è fissata la 
d u r a t a dei Consigli comunal i in un qua-
driennio, ed è fissata la convocazione dei 
comizi dopo il quadr ienn io , nei mesi di 
giugno o di luglio. Ora ques ta disposizione 
della legge è r imas ta inosserva ta perchè, 
dopo il quadr iennio , i comizi non sono s ta t i 
r iconvocat i , e siamo p a s s a t i . al sessennio 
della d u r a t a dei Consigli comunal i . 

Sono s ta t i parecchi i decret i luogote-
nenziali . Un pr imo è de l l 'o t tobre 1919 che 
fissò le elezioni al 31 luglio, ma quel de-
cre to per lo scioglimento della Camera non 
andò avan t i . 


